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1.  PREMESSA 

La società SMAT Spa di Torino si è prefissa l’obiettivo di realizzare il revamping dell’esistente impianto di 
depurazione sito in comune di San Maurizio Canavese, in Via Stura 105, zona B.ta Ceretta; lo scarico delle 
acque trattate dall’impianto avviene attualmente in sponda sinistra del T. Stura di Lanzo con un’unica 
tubazione (DN 1.500 mm) nella quale confluiscono i reflui trattati nell’impianto ed i reflui scolmati in testa 
all’impianto stesso. 

La progettazione delle opere è stata affidata ad HY.M. Studio di Torino con lettera prot. 6726 del 31 gennaio 
2013. 

Gli interventi previsti ricadono nel Piano degli Investimenti dell’ATO3 Torinese approvato e si riferiscono, in 
particolare, ai seguenti riferimenti di progetto, del Comune di San Maurizio Canavese (TO): 

• prog. 3824: Trasformazione impianto di depurazione da secondario a terziario frazione Ceretta; 
• prog. 4127: Impianto di depurazione, modifica canale di scarico a seguito danni alluvionali. 
 
Scopo della presente relazione è la valutazione preliminare del rischio idraulico a seguito di eventi di piena 
del T. Stura di Lanzo e la conseguente predisposizione del relativo Piano preliminare di emergenza da 
evento alluvionale. 
 
2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Si riportano nel seguito alcuni estratti della normativa vigente (a cura dell’Autorità di Bacino del Fiume Po – 
AdBPo) ai sensi della quale viene redatto il presente elaborato. 

 

2.1 Norme di attuazione del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Interventi sulla rete 
idrografica e sui versanti 

Art. 19 bis. Impianti di trattamento delle acque reflue, di gestione dei rifiuti e di approvvigionamento 
idropotabile (zone di dissesto Ee ed Eb) 
1. L’Autorità di bacino definisce, con apposite direttive, le prescrizioni e gli indirizzi per la riduzione del rischio 
idraulico a cui sono soggetti gli impianti di trattamento delle acque reflue, le operazioni di smaltimento e 
recupero dei rifiuti e gli impianti di approvvigionamento idropotabile ubicati nelle aree in dissesto idrogeologico 
Ee e Eb di cui all’art. 9. 
2. I proprietari e i soggetti gestori di impianti esistenti di trattamento delle acque reflue, di potenzialità 
superiore a 2000 abitanti equivalenti, nonchè di impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti e di impianti di 
approvvigionamento idropotabile, ubicati nelle aree in dissesto idrogeologico Ee e Eb predispongono, entro un 
anno dalla data di pubblicazione dell’atto di approvazione del Piano, una verifica del rischio idraulico a cui 
sono soggetti i suddetti impianti ed operazioni, sulla base delle direttive di cui al comma 1. Gli stessi proprietari 
e soggetti gestori, in relazione ai risultati della verifica menzionata, individuano e progettano gli eventuali 
interventi di adeguamento necessari, sulla base delle richiamate direttive. 
3. L’Autorità di bacino, anche su proposta dei suddetti proprietari e soggetti gestori ed in coordinamento con le 
Regioni territorialmente competenti, delibera specifici Programmi triennali di intervento ai sensi degli artt. 21 e 
seguenti della L. 18 maggio 1989, n. 183, per gli interventi di adeguamento di cui al precedente comma. 
Nell’ambito di tali programmi l’Autorità di bacino incentiva inoltre, ovunque possibile, la delocalizzazione degli 
impianti di cui ai commi precedenti al di fuori delle aree in dissesto idrogeologico. 
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Art. 38bis. Impianti di trattamento delle acque reflue, di gestione dei rifiuti e di approvvigionamento 
idropotabile (fasce fluviali A e B). 
 
1. L’Autorità di bacino definisce, con apposite direttive, le prescrizioni e gli indirizzi per la riduzione del 
rischio idraulico a cui sono soggetti gli impianti di trattamento delle acque reflue, le operazioni di smaltimento 
e recupero dei rifiuti e gli impianti di approvvigionamento idropotabile ubicati nelle fasce fluviali A e B. 
2. I proprietari e i soggetti gestori di impianti esistenti di trattamento delle acque reflue, di potenzialità 
superiore a 2000 abitanti equivalenti, nonchè di impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti e di impianti di 
approvvigionamento idropotabile, ubicati nelle fasce fluviali A e B predispongono, entro un anno dalla data di 
pubblicazione dell’atto di approvazione del Piano, una verifica del rischio idraulico a cui sono soggetti i 
suddetti impianti ed operazioni, sulla base delle direttive di cui al comma 1. 
Gli stessi proprietari e soggetti gestori, in relazione ai risultati della verifica menzionata, individuano e 
progettano gli eventuali interventi di adeguamento necessari, sulla base delle richiamate direttive. 
3. L’Autorità di bacino, anche su proposta dei suddetti proprietari e soggetti gestori ed in coordinamento con le 
Regioni territorialmente competenti, delibera specifici Programmi triennali di intervento ai sensi degli artt. 21 e 
seguenti della L. 18 maggio 1989, n. 183, per gli interventi di adeguamento di cui al precedente comma. 
Nell’ambito di tali programmi l’Autorità di bacino incentiva inoltre, ovunque possibile, la delocalizzazione degli 
impianti di cui ai commi precedenti al di fuori delle fasce fluviali A e B. 
 
LEGGE 18 maggio 1989, n. 183: Norme per il riassetto organizzativo e funzionale 
della difesa del suolo.(abrogata dall’art. 175 del D. Lgs. 152/2006) 
ART. 21.  
(I programmi di intervento).  
1. I piani di bacino sono attuati attraverso programmi  triennali  di 
intervento, redatti tenendo conto degli indirizzi e  delle  finalita' 
dei piani medesimi.  
2. I programmi triennali debbono destinare una quota non inferiore al 
15 per cento degli stanziamenti complessivamente a:  
 a) interventi di manutenzione ordinaria delle opere, degli  impianti 
e  dei  beni,  compresi   mezzi,   attrezzature   e   materiali   dei 
cantieri-officina e dei magazzini idraulici;  
 b) svolgimento del servizio di  polizia  idraulica,  di  navigazione 
interna, di piena e di pronto intervento idraulico;  
 c) compilazione ed aggiornamento dei piani di bacino, svolgimento di 
studi, rilevazione o altro nelle materie riguardanti  la  difesa  del 
suolo, redazione dei progetti generali, degli studi  di  fattibilita' 
dei progetti di massima ed  esecutivi  di  opere  e  degli  studi  di 
valutazione dell'impatto ambientale di quelle principali;  
3. Le regioni, conseguito il parere favorevole del comitato di bacino 
di cui all'articolo 18, possono provvedere  con  propri  stanziamenti 
alla realizzazione di opere e di interventi  previsti  dai  piani  di 
bacino di rilievo nazionale, con il controllo del predetto  comitato. 
4. Le province, i comuni, le  comunita'  montane  e  gli  altri  enti 
pubblici,  previa  autorizzazione  della  regione  o   del   comitato 
istituzionale interessati, possono concorrere con propri stanziamenti 
alla realizzazione di  opere  e  interventi  previsti  dai  piani  di 
bacino.  
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2.2 Direttiva 1 di AdBPo 

DIRETTIVA PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO DEGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO 
DELLE ACQUE REFLUE E DELLE OPERAZIONI DI SMALTIMENTO E RECUPERO DEI RIFIUTI 
UBICATI NELLE FASCE  FLUVIALI  "A" E "B" E NELLE AREE IN  DISSESTO IDROGEOLOGICO  Ee" 
ED "Eb". 
 
FINALITA’ 
 
La  Direttiva 1 di AdBpo ha  lo scopo di definire,  in adempimento  a  quanto disposto agli artt.19bis e 38bis 
delle Norme di attuazione del Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI), le prescrizioni e le 
raccomandazioni tecniche per la riduzione del rischio idraulico a cui sono soggetti gli impianti di 
trattamento delle acque reflue e le operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti ubicati nelle fasce 
fluviali A e B e nelle aree in dissesto idrogeologico Ee ed Eb. 
 
Le  prescrizioni  definiscono  gli  obblighi  che  devono  essere  rispettati  dai proprietari degli impianti di 
trattamento delle acque reflue ubicati nelle fasce fluviali A e B e nelle aree in dissesto idrogeologico Ee ed Eb 
e dai gestori delle operazioni di smaltimento e recupero  dei rifiuti ubicate nelle stesse fasce fluviali ed aree in 
dissesto. Le raccomandazioni tecniche forniscono i criteri per la  verifica del rischio  idraulico a cui l'impianto  è 
sottoposto e per la predisposizione degli eventuali interventi di riduzione del rischio idraulico. 
 
Per quanto riguarda le limitazioni d'uso del suolo relative agli impianti di trattamento delle acque reflue e le 
operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, si rimanda alle Norme di attuazione del PAI. 
 

2.3 Direttiva 4 di AdBPo 

DIRETTIVA CONTENENTE I CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ IDRAULICA DELLE 
INFRASTRUTTURE PUBBLICHE E DI INTERESSE PUBBLICO ALL'INTERNO DELLE  FASCE "A" E "B" 

La direttiva fornisce i criteri, le prescrizioni e gli indirizzi di natura tecnica sulla base dei quali redigere lo studio 
idraulico, che deve corredare i progetti delle opere, necessario a valutare la compatibilità delle stesse con le 
prescrizioni del Piano stralcio. 
 
Nella direttiva sono definiti: 

 i criteri generali di compatibilità per le opere che si inseriscono all’interno delle Fasce A e B e le 
relative procedure di valutazione, 

 gli interventi a maggiore criticità, per i quali il parere di compatibilità è di competenza dell’Autorità di 
bacino, 

 i contenuti dello studio di compatibilità. 
 

3. STATO ATTUALE 

L’impianto originario, progettato nel 1983, è attualmente utilizzato per un carico in ingresso di 34.500 ab./eq.. 
La rete fognaria è di tipo misto, in essa vengono quindi convogliati sia liquami neri civili ed industriali sia acque 
meteoriche.  
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La fase preliminare di pretrattamento delle acque in ingresso all’impianto riguarda la grigliatura grossolana, il 
sollevamento mediante quattro elettropompe sommergibili, la grigliatura meccanica fine per la separazione dei 
solidi trascinati dalla corrente e la dissabbiatura/disoleatura per la separazione delle sabbie e delle sostanze 
grasse. 
A questa prima fase, segue il trattamento primario atto ad eliminare una prima parte degli inquinanti; a tale 
scopo i reflui da trattare vengono inviati in due vasche gemelle di sedimentazione a pianta circolare dotata di 
un “raschiatore” che accumula il materiale depositatosi sul fondo della vasca. 
 
Le acque in uscita dai bacini di sedimentazione vengono avviate verso una vasca (doppia linea) di 
ossidazione in cui avviene l’abbattimento della maggior parte del carico inquinante. L’ossigeno introdotto dagli 
aeratori a bolle fini e il tempo di permanenza in vasca, permettono lo sviluppo di batteri che si nutrono 
dell’inquinante organico trasformandolo in acqua e in prodotti gassosi. 
Tra i sedimentatori primari ed il reattore biologico è presente lo scolmatore per l’invio allo scarico delle portate 
eccedenti il multiplo pari a 3 volte (attualmente 2 volte) la portata nera in tempo secco.  
 
Dai bacini di ossidazione i liquami passano in n. 2 bacini circolari di sedimentazione finale (diametro  28 m) in 
cui le acque vengono separate dai fanghi attivi. La fase successiva riguarda la disinfezione per l’abbattimento 
dei batteri patogeni mediante l’immissione di cloroammine o ipoclorito di sodio; tale fase può essere 
interamente by-passata mediante l’apertura di una paratoia. 
 
I fanghi raccolti sul fondo delle vasche di sedimentazione finale vengono in parte ripompati nella vasca di 
ossidazione mentre la parte in supero, rispetto al fabbisogno, viene immessa nella linea fanghi di digestione 
anaerobica per essere sottoposti ad un processo che li renda stabili ed inodori. Da quest’ultimo i fanghi 
vengono disidratati con nastropressa prima dal loro successivo smaltimento. 
 
Attualmente, ormai da alcuni anni, la linea fanghi è in disuso e rimangono funzionanti solo il preispessitore e la 
nastropressa. 
 
Riassumendo, l’impianto attualmente esistente è caratterizzato dalla seguente configurazione: 
 

1. Scolmatore in ingresso: Q > 5Qn 
2. Grigliatura grossolana 
3. Stazione di sollevamento 
4. Grigliatura fine 
5. Disoleatura – dissabbiatura 
6. Sedimentazione primaria (n. 2 sedimentatori circolari) 
7. Ossidazione biologica (n. 2 vasche rettangolari) 
8. Sedimentazione secondaria (n. 2 sedimentatori circolari) 
9. Disinfezione finale 
10. Linea fanghi con digestione anaerobica 
11. Linea gas (in disuso) 
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 scolmatore in testa all’impianto 
 canale scaricatore Q>5Qn 
 dissabbiatore - disoleatore 
 n. 2 sedimentatori primari 
 n. 2 sedimentatori secondari 
 vecchio reattore biologico da destinarsi alla stabilizzazione aerobica dei fanghi (compreso edificio 

soffianti) 
 vasca di disinfezione ipoclorito/cloroammine per la portata Q>3Qn 
 edificio custode  
 edificio servizi ed uffici 
 edificio centrifughe – officina 
 pozzi industriali 

Il costo complessivo per la realizzazione degli interventi in progetto succitati è pari a circa 8 milioni di euro. 
 
Il costo presunto delle opere esistenti, di cui si prevede il riutilizzo, nel caso dovessero essere ricostruite, 
ammonta a circa 7- 8 milioni di euro. 
 
Nel caso l’impianto venisse rilocalizzato in altro sito, si potrebbe prevedere un’ottimizzazione delle opere, 
risparmiando sulle demolizioni, tuttavia l’importo complessivo del nuovo impianto da 55.000 ab./eq. con stadio 
terziario, può essere quantificato in circa 14-15 milioni di euro (compreso acquisto nuove aree e collettore di 
adduzione all’impianto da prolungare). 
 
Il costo per proteggere dalle piene della Stura il sito dell’attuale impianto è pari ad un massimo di 1,0-1,3 
milioni di euro. 
 
L’adeguamento del nuovo impianto nel sito attuale, rispetto alla costruzione ex novo in altro sito, consente 
pertanto un risparmio pari a circa 5-6 milioni di euro oltre ad un minor impatto sul territorio. 
 
Si ritiene pertanto che non sia percorribile, in termini di rapporto costi/benefici, la soluzione che prevede la 
ricostruzione dell’impianto altrove (al di fuori della fascia B del PAI). 
 
5. INQUADRAMENTO DELL’INTERVENTO RISPETTO AL PAI E VALUTAZIONI SUI LIVELLI DI 

PIENA TR200 

Come si evince dalla planimetria foglio 155 sez. I – Venaria - delle tavole delle delimitazioni fluviali del Piano 
Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, l’impianto di depurazione oggetto di revamping si trova in fascia B (del T. 
Stura di Lanzo), mentre lo scarico dell’impianto interessa parzialmente la fascia A, ancorché non l’alveo 
inciso. 
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B1) situazione attuale 
 
Nella situazione attuale le strutture dell’impianto di depurazione ostacolerebbero la piena in golena ad una 
distanza di 300 m dalla sponda sinistra dell’alveo inciso. 
 
Le dimensioni trasversali dei manufatti sono tali da sottrarre una superficie di deflusso minima rispetto a quella 
occupata dalla corrente in piena. 
 
L’incremento dei livelli di piena dovuto alla presenza dell’impianto si può approssimativamente valutare 
inferiore ai 5-10 cm. 
 
B2) situazione di progetto senza muro perimetrale di difesa idraulica 
 
I nuovi manufatti in progetto (edificio soffianti, reattore biologico e terzo sedimentatore) sono previste a valle 
delle vasche esistenti e non offrono pertanto un incremento significativo di superficie trasversale occupata 
rispetto alla situazione esistente. 
 
Anche in questo caso pertanto l’incremento dei livelli di piena può essere valutato inferiore ai 10 cm. 
 
B3) situazione di progetto con muro perimetrale di difesa idraulica 
 
Il muro perimetrale incrementa la zona preclusa al deflusso della corrente di piena, ma in misura non 
considerevole, considerata anche l’ampiezza della sezione di deflusso della corrente e la distanza dall’alveo.  
 
L’incremento dei livelli di piena può essere valutato inferiore ai 15 cm. 
 
9. INDICAZIONI PRELIMINARI PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO DI EMERGENZA 

IDRAULICA AI SENSI DELLA DIRETTIVA 1 DEL PAI 

In caso di alluvione ed esondazione del T. Stura di Lanzo che dovesse coinvolgere il sito dell’impianto, si 
rileva che le problematiche principali di malfunzionamento delle apparecchiature elettromeccaniche sono 
dipendenti dagli allagamenti dei locali tecnici, in particolare della cabina elettrica esistente e di quella nuova in 
progetto. 
 
I malfunzionamenti dell’impianto sono causati generalmente dal danneggiamento degli impianti elettrici, dei 
motori elettrici, delle pompe e dei generatori d’emergenza a seguito del loro raggiungimento da parte dell’onda 
di piena.  
Altre disfunzioni, anche se di difficile accadimento, sono generate dalle spinte idrodinamiche, dalle sottospinte 
idrostatiche e dalle spinte idrostatiche sulle pareti laterali delle strutture impermeabili che possono avere come 
effetto il galleggiamento e/o lo scorrimento e/o il ribaltamento delle stesse. Trattandosi tuttavia di un impianto 
ubicato in area golenale a circa 300 m dall’alveo inciso, con velocità della corrente presumibilmente inferiori a 
1,5-2,0 m/s, la componente dinamica dei carichi idraulici non è molto significativa. Inoltre si presume che le 
vasche siano colme di liquami e quindi offrano una resistenza maggiore rispetto alle vasche vuote, sia in 
termini di stabilità al ribaltamento/trascinamento sia in contrasto alle sottospinte. 
Le vasche sono tutte parzialmente interrate; ciò contribuisce alla stabilità dei manufatti. 
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Le condotte di scarico dell’impianto di trattamento delle acque reflue possono costituire anch’esse una via 
d’accesso per le acque di piena. Tali situazioni si verificano a seguito dell’inversione dei flussi idrici per 
l’infiltrazione delle acque meteoriche o per l’innalzamento del corpo idrico ricettore. 
In caso di rigurgito che coinvolga l’area dell’impianto sarà opportuno fermare il sollevamento in testa al 
depuratore e lasciare che tutta la portata mista in arrivo venga convogliata nello scaricatore di piena esistente, 
in modo da non provocare allagamento dell’impianto prima che l’esondazione raggiunga l’impianto stesso. 
 
Il piano d’emergenza consiste nell’insieme delle procedure operative che devono essere messe in atto dal 
personale responsabile delle operazioni, dalla ricezione del segnale di preallarme fino alle operazioni di 
ripristino delle normali attività dell’impianto. 
 
9.1 Obiettivi del Piano 

Il piano di emergenza interno ha i seguenti scopi: 
 
 Fornire al personale e agli eventuali ospiti/frequentatori dell’impianto: 

- le  necessarie  informazioni  sulle  norme  di  comportamento  in  caso  di  emergenza  e  le eventuali 
procedure di evacuazione; 
- le indicazioni relative alle vie di fuga e ai luoghi sicuri da utilizzare. 

 
 Definire le modalità per affrontare l’emergenza fin dal primo insorgere, per contenerne gli effetti e riportare 

rapidamente la situazione in condizioni di normale esercizio; 
 

 Pianificare le azioni necessarie per proteggere il personale e gli eventuali ospiti/frequentatori/utenti 
dell’impianto; contiene in particolare le disposizioni per chiedere e gestire l’intervento dei Vigili del Fuoco o 
Soccorso Medico; 
 

 Proteggere nel modo migliore i beni e le strutture del depuratore. Definire e coordinare il personale 
specificatamente individuato ed addestrato. 

 

Si fa presente che il presente piano riguarda esclusivamente il rischio di allagamento per esondazione del T. 
Stura di Lanzo e non altre emergenze derivanti da cause diverse da quelle idrauliche. 
 
9.2 Stesura ed emissione del Piano 

Il presente piano viene redatto ed aggiornato a cura del Servizio di Prevenzione Protezione con la 
collaborazione degli altri responsabili indicati al seguente paragrafo 9.5, tenendo conto di osservazioni e 
suggerimenti fornite da tutti gli interessati. 
Il piano deve essere verificato ed approvato da: 

 Coordinatore dell’Emergenza 
 Responsabile conduzione Impianto (Direttore Tecnico di Impianto) 
 Responsabile di Area 
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9.3 Consegna del Piano 

Copia del presente piano viene tenuta a disposizione degli organismi preposti alla gestione delle emergenze 
(squadre di emergenza interne, Vigili del Fuoco, ecc.) presso il “Centro operativo delle emergenze – sede 
centrale della Smat – c.so XI febbraio 14” e presso gli uffici dell’Impianto di San Maurizio Canavese. 
 
Copia del presente piano e delle sue revisioni viene consegnata al Coordinatore dell’emergenza, al direttore 
Tecnico dell’Impianto, al Responsabile d’Area ed alla Protezione Civile del comune di San Maurizio Canavese. 
 
Altre copie possono essere consegnate, previa autorizzazione del Responsabile per la Sicurezza o del 
Responsabile del servizio Prevenzione e Protezione, a chi ne faccia motivata richiesta, previa autorizzazione 
della Direzione Generale Smat. 
 
9.4 Aggiornamento del Piano 

Il piano andrà aggiornato ogni qualvolta necessario per tenere conto: 
- delle variazioni significative avvenute nell’impianto sia per quanto attiene all’infrastruttura (strutture e 

impianti), sia per quanto riguarda le modifiche all’attività svolta; 
- di variazioni nella realtà organizzativa che possano avere conseguenze per quanto riguarda la sicurezza; 
-    dell’esperienza acquisita; 
- delle mutate esigenze della sicurezza in relazione allo sviluppo della tecnica e dei servizi disponibili; 
- a seguito di verifica delle procedure, in occasione delle esercitazioni con simulazione o dopo 

un’emergenza. 
 
9.5 Figure professionali responsabili dell’Emergenza 

Si identificano le seguenti figure professionali responsabili dell’emergenza: 
 

 Responsabile di Area 
 Coordinatore dell’Emergenza 
 Responsabile conduzione dell'Impianto (Direttore Tecnico di Impianto) 
 Responsabile Servizio di Prevenzione Protezione RSPP 
 Responsabile delle strutture 
 Responsabile degli impianti elettrici 
 Responsabile degli impianti idraulici  
 Responsabile delle sostanze chimiche 
 Responsabile della manutenzione 
 Responsabile operativo impianto - preposto (impianto presidiato) 
 Squadra di emergenza  

 
L’organigramma operativo dell’emergenza idraulica è il seguente: 
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9.6 Squadre di emergenza 

La squadra di emergenza è composta da personale designato dal Responsabile d’Area, appositamente 
formato ed addestrato, incaricato di attuare le misure di evacuazione dei lavoratori, primo soccorso e gestione 
dell’emergenza.  
 
Ogni squadra è formata da n. 2 addetti e un caposquadra. I nominativi e i numeri di telefono del personale 
designato sono indicati nel seguito: 
 
 Caposquadra:  Sig. ________________- tel. ______________ 
 Addetto:  Sig. ________________- tel. ______________ 
 Addetto:  Sig. ________________- tel. ______________ 

 
La squadra di emergenza ha il compito di controllare e gestire le emergenze secondo le indicazioni fornite dal 
Coordinatore dell’emergenza e conformemente a quanto riportato nelle specifiche procedure. E’ inoltre incaricata 
delle verifiche periodiche (da annotare in apposito registro) per l’accertamento dell’efficienza e del funzionamento 
delle misure adottate per la prevenzione del rischio da alluvione. 
 
9.7 Le Emergenze 

Le emergenze si distinguono principalmente per : 
 
Orario di avvenimento dell’emergenza 
 
Emergenza in orario di attività: 
Durante tale orario chiunque rileva un fatto anomalo o pericoloso si attiverà allertando gli addetti 
all’emergenza come indicato nelle procedure specificate al paragrafo successivo. 
 
Emergenza al di fuori dell’ orario di attività: 
Anche oltre il normale orario d’attività non si può supporre l’assoluta assenza di persone che potrebbero 
essere presenti e quindi in situazione a maggior rischio in quanto sole. 
La gestione dell’emergenza in queste fasce orarie non è supportata dagli addetti alle emergenze ed è pertanto 
responsabilità di chiunque rilevi un’emergenza attivarsi per  contenere l’evento e allertando gli enti preposti al 
soccorso 
 
Causa dell’emergenza 
 
Emergenze per cause Interne all’impianto: 
Emergenze che possono causare dei danni all’interno dell’impianto stesso a strutture e persone e/o che si 
possono propagare all’ambiente circostante. 
 
Emergenze per cause esterne all’impianto: 
Emergenze dovute ad eventi che hanno origine al di fuori dell’impianto ma che possono causare dei danni 
all’impianto stesso o alle persone. 
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Gravità dell’evento 
 
Emergenza Contenuta o stato di allerta (codice giallo): 
 
La situazione di emergenza contenuta può essere dovuta a fatti anomali che possono essere immediatamente 
risolti, al loro manifestarsi, con l’intervento di chi è sul posto e con i mezzi a disposizione. 
L’emergenza contenuta non richiede il segnale di allarme, ma vengono attivate le azioni di volta in volta 
necessarie. 
 
Emergenza Generale (codice arancione) o Evacuazione (codice rosso): 
 
L’emergenza viene definita generale quando è dovuta ad un fatto di grandi proporzioni che può coinvolgere 
più zone o l’impianto nel suo complesso. Se i fatti che hanno provocato la situazione di emergenza generale 
mettono a rischio la sicurezza delle persone presenti nell’area, viene dato l’allarme generale e viene ordinata 
l’evacuazione.  
 
Le  procedure di emergenza h anno lo scopo di definire i comportamenti che devono esser tenuti, da parte di 
tutte le persone che sono presenti nell’edificio, nel caso in cui si verifichi una situazione di emergenza e saranno 
oggetto di formazione ed addestramento mediante esercitazioni e simulazioni. 
 
Si fa presente che chiunque frequenti a qualunque titolo l’impianto è tenuto a conoscere e mettere in atto le 
regole di comportamento in caso di emergenza. 
 
9.8 Procedure in caso di alluvione 

Comunicazione di emergenza 
 
Il coordinatore dell’emergenza dopo aver verificato di persona, o mediante altra figura professionale tra quelle 
indicate al paragrafo 9.5, la gravità dell’evento, in caso di emergenza grave o generalizzata può dare il via 
all’evacuazione parziale o totale dell’impianto ed ordinare eventualmente il fermo macchina del sollevamento 
in testa all’impianto. 
 
Da quindi disposizione alla squadra di emergenza che provvederà ad attivare, l’idonea comunicazione a 
chiunque sia presente nell’area dell’impianto. 
 
In caso di alluvione che interessi l’area occupata dall’impianto di depurazione: 
 

 attivare la chiusura del portone alluvione ubicato all’ingresso sud; 
 portarsi subito, ma con calma, nei pressi della sala comandi per la corretta gestione delle varie 

apparecchiature dell’impianto; 
 non cercare di attraversare ambienti interessati dall’acqua, se non si conosce perfettamente il luogo,  

la  profondità  dell’acqua  stessa  e  l’esistenza  nell’ambiente  di  pozzetti,  fosse  e depressioni; 
 non addentrarsi mai nella zona completamente invasa dalle acque alluvionali, per non incorrere nel 

trascinamento per la violenza delle stesse; 
 disattivare eventualmente il pompaggio in testa all’impianto; 
 munirsi di salvagente tenuto a disposizione presso gli uffici dell’impianto; 
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9.11 Disposizioni finali 

- Il presente piano di emergenza deve essere portato a conoscenza di tutti i lavoratori e i frequentatori 
dell’impianto di depurazione nel corso di una riunione in cui sarà presentato ed illustrato. 

- Adeguate informazioni dovranno essere fornite agli addetti alla manutenzione e agli appaltatori per 
garantire che essi siano a conoscenza delle misure generali di sicurezza, delle azioni da adottare in caso di 
alluvione e delle relative procedure di evacuazione. 

- Almeno una volta l’anno, per mettere in pratica le procedure di esodo e di primo intervento, si effettueranno 
delle esercitazioni che dovranno essere adeguatamente registrate. 

- Nel  caso  di  comportamento  del  personale  non  adeguato  o  parzialmente  adeguato  alle procedure di 
emergenza, verrà ripetuta la riunione di illustrazione del Piano di Emergenza da rischio idraulico. 

- All’atto  dell’assunzione  di  nuovo  personale,  questo  sarà opportunamente informato sull’esistenza e sui 
contenuti del presente piano e comunque sulle procedure di emergenza da adottare. 

 
Il presente piano deve essere conservato con cura e diligenza. E’ fatto obbligo a chi ne preleva copia dal 
luogo dove viene conservato di utilizzarlo con cura e restituirlo dopo la consultazione. 
In caso di aggiornamento o integrazione copia delle “note di integrazione e revisione del Piano” verranno 
inviate, a cura del RSPP, a tutti coloro che ne detengono copia. 
 
E’ fatto obbligo a tutti coloro che frequentano (anche se non stabilmente) la Struttura lavorativa (addetti e 
prestatori di servizi a contratto d’appalto o contratto d’opera, assistenza impianti tecnici/tecnologici, impresa di 
pulizia, gestione mensa, fornitori, ecc) di osservare integralmente i contenuti e le procedure previste dal Piano 
di emergenza. 
 
Coloro che manomettono e/o riducono l’efficacia dei sistemi di difesa e di protezione installati per la sicurezza 
delle persone ed il mantenimento dei beni saranno sottoposti a procedimenti disciplinari commisurati alla 
gravita della inadempienza, oltre all’azione penale per reati contro la pubblica incolumità. 
 
9.12 Numeri utili 

Comune di SAN MAURIZIO CANAVESE (TO) - Sito Ufficiale 
Piazza Martiri della Libertà, 1 - 10077 SAN MAURIZIO CANAVESE (TO) - Italy 
Tel. (+39)011.9263211 - Fax (+39)011.9278171  
Codice Fiscale: 01126920014 - Partita IVA: 01126920014 
EMail: protocollo@comune.sanmauriziocanavese.to.it  
PEC: comune.sanmaurizio.canavese.to@cert.legalmail.it  
Web: http://www.comune.sanmauriziocanavese.to.it  

UFFICIO AMBIENTE 
Ripartizione Area Lavori Pubblici - Gestione del Patrimonio - Ambiente
Responsabile Geom. Bellezza Quater Donatella 
Indirizzo Piazza Martiri della Libertà n. 1 
Telefono 011/9263279 
Fax 011/9263265 
EMail llpp@comune.sanmauriziocanavese.to.it 

Posta Elettronica Certificata (PEC)lavoripubblici@pec.comune.sanmauriziocanavese.to.it 
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AREA VIGILANZA-PROTEZIONE CIVILE 
RESPONSABILE: Antonio Briglio 
Incarichi Polizia Municipale - Protezione Civile - Politiche dei trasporti 
Riceve Giovedì: 16.00 - 17.00 
Telefono011 9263211 
EMail antonio.briglio@comune.sanmauriziocanavese.to.it 

Web http://www.fontevivasanmauriziocanavese.it/ 

 
POLIZIA MUNICIPALE 
ResponsabileComandante Rag. Mostacchi Fabio 

Personale 
Comandante Commissario di Polizia Locale; n. 02 Vice Comandante Vice Commissario di 
Polizia Locale; Agenti di Polizia Locale e Ausiliari del Traffico. 

Indirizzo Via XX Settembre n. 3 
Telefono 011/9263222 
Fax 011/9244452 
EMail comandopm@comune.sanmauriziocanavese.to.it 

PEC 
polizia@pec.comune.sanmauriziocanavese.to.it 
 

Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Torino  
Sede centrale:Piazza Castello, 205/199 - 10124 Torino 
Sede decentrata: Via del Carmine, 12 - 10122 Torino 
Centralino: Tel. 011-55891 - Fax: 011-5589904 
e-mail:prefettura.torino@interno.it            P.E.C.: prefettura.prefto@pec.interno.it 
 
Enel distribuzione 
Tel. 800.900.800 (numero verde)       Tel. 803.500 (Segnalazione guasti) 
Web: http://www.enel.it  
 
Italgas 
Pronto Intervento: 800.900.999 
 
SMAT - Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. (Acquedotto – Fognature - DEPURAZIONE) 
Numero verde assistenza utenti: 800.010.842 
Numero verde pronto intervento: 800.239.111 
Numero verde segnalazione inquinamenti: 800.811.028 
Centro operativo reti di Ciriè: 011.46451751 (Via Trento 21/d) 
EMail: info@smatorino.it  
Web: http://www.smatorino.it  
 
PUBBLICA SICUREZZA 
 
Carabinieri - 112 
Stazione di Ciriè 
Via Elio Ferrari, 9 - 10073 Ciriè (TO) 
Tel. 011.9214902    Fax 011.9207703     Web: http://www.carabinieri.it  
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Corpo Forestale dello Stato - 1515 
Aeroporto Caselle - 10072 Caselle Torinese (TO) 
Tel. 011.5678247 
Fax 011.5678247  
Web: http://www.corpoforestale.it  
 
Guardia di Finanza - 117 
Tenenza Lanzo Torinese 
Via della Libertà 6 - 10074 Lanzo Torinese (TO) 
Tel. 0123.29067 
Web: http://www.gdf.it  
 
Polizia di Stato - 113 
Polizia Frontiera Scalo Aereo Torino Caselle 
Str. San Maurizio - 10072 Caselle Torinese (TO) 
Tel. 011.5679711 
Fax 011.5679733 
URP: 011.5588400  
Web: http://www.poliziadistato.it  
 

EMERGENZA - SANITÀ 
 
A.S.L. TO4 - Ospedale Civile 
Via Battitore 7 - 10073 Ciriè (TO) 
Tel. 011 92171 
 
Emergenza Sanitaria - 118 
Tel. 118 
Web: http://www.sis118.it  
 
Vigili del fuoco - 115 
Distaccamento Aeroportuale di Torino Caselle 
C/o Aeroporto S. Pertini Caselle T.se - 10100 Torino 
Tel. 011/5676851 
Fax: 011/5676854 
VOIP: 011/7422501 
Web: http://www.vigilfuoco.it/sitiVVF/torino/  
 
10. DESCRIZIONE DELLA SOLUZIONE PROGETTUALE DEL CANALE E DEL MANUFATTO DI 

SCARICO NEL PUNTO DI IMMISSIONE NEL TORRENTE STURA DI LANZO 

Si allega alla presente relazione la tavola grafica elaborato n. 30 dedicata alla rappresentazione del punto di 
scarico nel T. Stura di Lanzo. 
 


